
 

 

PRIMA DI TUTTO LA LEGGE DI DIO 
Concluso il capito sul tema del “pane della vita” si riprende 
a leggere il testo di Marco che ci sta accompagnando 
durante quest’anno liturgico. Si riprende con un tema molto 
significativo: quali regole e quale tradizione bisogna 
seguire. È certo che la legge divina è immutabile, Gesù 
stesso lo afferma che non è venuto ad abrogarla ma a portare 
a compimento, vedi il testo del Deuteronomio della prima 
lettura, ma viene ricordato che non tutte le regole sono 
eterne o inviolabili, specialmente quelle che non vengono 
dall’ispirazione divina ma dalla condizione culturale o 
legate a circostanze contingenti. San Paolo direbbe: la legge 
uccide lo spirito se diventa puro legalismo! Ed il Vangelo ci 

spiega che la regola, la legge rimane vuota ed insignificante se, da parte dell’uomo, non 
c’è un cuore che motiva all’azione, perché è da lì che parte il bene ed il male. 
La lettura del vangelo va compiuta sempre nella sua interezza: la legge fondamentale è il 
comandamento dell’amore verso Dio, con tutto il cuore, con tutta la mente con tutte le 
forze, e quello verso il prossimo, come se stessi. Questa è la sintesi. Tutto il resto deve 
concorrere ed aiutarmi ad attuare questi comandamenti, se invece diventa uno ostacolo o 
solo complicazione di vita rischia di essere un mero legalismo che non concorre alla 
salvezza attraverso la consapevolezza della misericordia di Dio. Ecco allora il senso 
dell’affermazione del vangelo: “Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa 
renderlo impuro”. Viceversa, dice Gesù: “Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli 
uomini … queste cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo”. E 
questo ci deve fare riflettere. Quando noi diamo giudizi livellati, uguali solo perché 
cogliamo il gesto e non la motivazione, rischiamo di compiere delle ingiustizie, 
soprattutto di valutazione sulla persona. Non vuol dire che un gesto sbagliato possa 
diventare buono: rimane sbagliato! La motivazione, il perché dell’azione, riesce però a 
modificare molto il senso e la responsabilità soggettiva. Se io “rubo” una mela perché ho 
fame ed è da molti giorni che non mangio, non c’è una responsabilità soggettiva perché 
c’è un bisogno prioritario che prevale; se “rubo” una mela solo perché voglio fare 
qualcosa di diverso allora c’è una responsabilità soggettiva. 
Non basta neppure dire che “si è sempre fatto così” perché ci possono essere errori che si 
perpetuano e cosi si continua a percorrere una strada sbagliata. Un cuore buono compirà 
opere buone ed anche quando può commettere un errore non lo compie con il desiderio di 
farlo. Dall’altra la regola, la legge, indica un percorso che non deve né spegnere né 
mortificare la fantasia e la ricerca del fondamentale: il bene e l’amore di Dio e del 
prossimo. Ciò che ci sollecita Gesù è saper essere persone vere, che dicono quello che 
pensano, che dimostrano nei gesti la propria posizione e quale obiettivo si vuole 
raggiungere. Il far vedere, l’apparire non basta, anzi! “Questo popolo mi onora con le 
labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Ipocriti”! 
                                                            Don Dino 
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PRIMO CAMPO SCUOLA…ULTIMO CAMPO … 
PER QUEST’ANNO. 

Prima esperianza di campo scuola per me, come aiuto cuoco. 
Ho avuto dei bravi e pazienti maestri cuochi, 
che mi hanno dato fiducia. 
Sono contento di aver fatto questa esperienza e 
mi sento già pronto per il prossimo campo. 
I nove giorni di lavoro in cucina, mi hanno fatto 
capire, quanto sia importante l’impegno delle 
persone che preparano i pasti per ragazzi e 
animatori (e sacerdote). 
Grande soddisfazione è vedere i ragazzi 
mangiare e fare la coda per il bis e il tris. Stare 
con loro mi ha dato la possibilità di passare dei 
bei momenti in allegria, anche se a volte, 
qualche sfuriata è servita a calmarli; ma, solo 
per poco. 
Che dire poi dei bravi animatori tuttofare? 
Sempre pronti ad aiutare e seguire noi e gli 
animati, ed a tenere sotto controllo la febbre. 
Grazie Roberto, Stefania, animatori e ragazzi e soprattutto grazie don 
Riccardo che mi hai accolto a braccia aperte. 

Sono tornato più ricco, non perché mi hanno pagato, ma perché sono stato ripagato 
dall’affetto che tutti mi hanno dimostrato, ma anche perché è stata un’esperienza positiva ed 
emozionante, che spero di poter ripetere.                                                                  Luciano 



 

 

Inizio anno scuola 
dell’infanzia e della 
sezione primavera, 
Il 2 settembre, si 
apriranno i cancelli 
della nostra scuola 
dell’infanzia per un 

nuovo anno di condivisione, di 
gioco e di crescita comune. 
Alle ore 09:00, ci incontreremo 
con i più piccoli per le prime ore 
di scuola con la presenza del 
genitore. 
Si concluderà per le ore 11:00. 

Il campo scuola medie appena concluso ha portato i nostri ragazzi di prima e seconda media 
a vivere  nuove esperienze, momenti di condivisione e riflessione seguendo le avventure dei 
protagonisti del cartone "El Dorado". Prendendo spunto dalle avventure che i due 
"ladruncoli" vivono nel loro percorso per arrivare alla "città d'oro" e impadronirsi delle 
ricchezze del luogo, anche i nostri ragazzi hanno vissuto un "viaggio" verso nuove scoperte 
e valori, capendo infine che ci sono cose più importanti delle ricchezze materiali, dell'oro e 
del denaro. Le nostre attività infatti si sono concentrate sul far riflettere i ragazzi sul 
significato della vera amicizia, sui loro sogni, desideri e rimpianti, sul prendersi le proprie 
responsabilità ed essere consapevoli delle proprie scelte e delle loro conseguenze su sé e gli 
altri e una riflessione sul fatto che "errare è umano" ma che il perdono è un regalo che tutti 
possono dare e ricevere, così come insegna il Signore. 
È stato entusiasmante vedere la partecipazione e la maturità con cui giorno per giorno i 
ragazzi hanno saputo affrontare queste tematiche che speriamo possano far proprie, 
impegnandosi a realizzarle nella loro vita.                                                            Giulia 

Anno di San Giuseppe  
    

Ogni mercoledì in Duomo 
 

Ore 7:45 Lodi o 17:45 Vespro 

Ore 8:00 o 18:00 Santa Messa 

con preghiera  

d’intercessione al santo 



 

 

DOM. 29 Agosto - XXII del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † GOTTARDO GIUSEPPE e GENITORI 
† COSMA PRIMO e PIERINA 

9:30 † BENATO PIETRO 

11:00 Pro populo 

† per le anime  
18:00 † FAM. FORMENTON, LIVIERO e GIRARDI 

Giare 10:00  † per le anime  

Dogaletto 11:00  † per le anime  

Lun 30 Agosto  

8:00  † per le anime  
18:00  † per le anime  

Mar 31 Agosto  

8:00 † per le anime  

18:00  † per le anime  

Mer 1 Settembre  

8:00  † per le anime 

18:00  † per le anime 

Gio 2 Settembre  

8:00  † per le anime 

18:00  † per le anime 

Ven 3 Settembre  

8:00 † per le anime 

18:00  
† MARTIGNON GIANNA 

† TROVO’ BRUNO, FERNANDO e LIVIO 

† CARRARO ROMEO 

Sab 4 Settembre  

8:00 † per le anime  

18:00 
Prefestiva 

† per le anime 

PORTO 
17:30 

Prefestiva 

17:00 ROSARIO 

† per le anime  

DOM. 5 Settembre 

XXIII del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † per le anime 

9:30 † SCANTAMBURLO AMEDEO, NARCISA e 
SAVINO 

11:00 Pro populo 

† FAM. FRATTINA MARCO, REGINA e           
FIGLI ANTONIETTA, LORENZO e         
MOGLIE GIOVANNA  

18:00 † per le anime 

Giare 10:00  † per le anime  

Dogaletto 11:00  † MARIN LIVIO e LINO  

ANTICIPAZIONI di  
GENTE VENETA  

 

Prenotazione e contributo dai 3 

ai 10 euro per i visitatori 

giornalieri: queste le misure previste per l'anno 

prossimo. L'obiettivo del Comune di Venezia è 

di offrire servizi migliori, gestendo i flussi 

turistici in modo più ordinato. 

Se ne occupa l'approfondimento del nuovo 

numero di Gente Veneta, che propone anche: 

- Le tribù, il potere vero in Afghanistan. Un 

esperto spiega le ragioni per cui vent'anni di 

occupazione occidentale non hanno esportato la 

democrazie e quali relazioni bisogna 

avviare oggi per garantire i diritti alla 

popolazione. 

- Meno nati e meno morti, l'effetto Covid. 

Nei primi sei mesi di quest'anno, nel Comune di 

Venezia, le nascite si sono ridotte del 13% 

rispetto allo stesso periodo del 2020. In 

compenso sono meno (-9%) anche i decessi. 

- Pastorale universitaria: si va verso il 

Centro Corpus Domini. Un'esigenza di stile 

cristiano e di accompagnamento nella fede che 

si sta organizzando. 

 È morto Gianni Aricò: un r icordo dello 

scultore. 

- Premio San Rocco per  la Banca del Tempo 

libero di Mestre: il presidente Weindelmeyer ne 

tratteggia l'attività. 

- La nicchia della carne di qualità è tra 

Borbiago e Mira: le scelte dell'allevatore 

Andretta. 

- Caorle, r inviata la Festa quinquennale 

della Madonna dell'Angelo. 

- Jesolo: con 2,5 milioni di euro si farà il 

nuovo Museo archeologico. 
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